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Una volta estradato dal'Brasile dovrà comparire davanti ai giudici 

LEFEBVRE IN CARCERE DECIDE 
> -! t •>> v 

SE RIVELARE I SUOI SEGRETI 
Ì ,. u • ; ' r •••) 

Iniziata la procedura per riportarlo in Italia - Le contraddizioni sui tempi dell'arresto - Che cosa 
aveva detto in istruttoria - Coincidenze sospette - Qualcuno comincia a consigliarlo al silenzio 

Cento conigli 
per un cavallo? 

7 redattori di « Lotta conti
nua », ai quali comprensibil
mente non è piaciuto il no
stro articolo sulla violenza 
senza alibi, non devono cono
scere quel proverbio inglese 
che dice che « nemmeno con \ 
cento conigli si può /are un < 
cavallo ». Nel nostro articolo ! 
che riguardava il processo 
Curdo, noi avevamo posto una 
domanda molto semplice a 
« Lotta continua »: qual è il 
vostro giudizio sulle BR? Con
dannate o non condannate i 
loro programmi aberraìiti e 
i loro delitti? 
' Non era molto difficile da

re una risposta. Poteva basta
re, al limite, un a sin o un 
« no ». « Lotta continua », tri-
vece, nella sua replica, per la 
verità alquanto imbarazzata, 
anziché rispondere ci chiede 
che cosa ne pensiamo dei « di
ritti , umani, sociali, civili ». 

Noi pensiamo che questi di
ritti debbano sempre essere 
difesi e salvaguardati. Non ci 
pare però che i diritti dell'im
putato Curdo — scendendo 
dal generale al particolare — 
siano stati lesi dalla Corte 
d'assise di Milano. E' lui che 
ha rifiutato prima i difenso
ri di fiducia e poi quelli di 
ufficio, precisando successi
vamente di non essere nem
meno interessato all'autodi
fesa. • -i ^ ;ì • 

E allora? « Lotta continua » 
preferisce parlare di altro. 
Noi, invece, volevamo una ri
sposta precisa. Volevamo un 

. « cavallo », insomma, e non 
« cento conigli», anche per
ché, in assenza di una rispo
sta, siatno costretti a coticlu-
dere che dalla elusione alla 
copertura la distanza che cor
re è pericolosamente breve. Antonio Lefebvre ; D'Ovidio Ì M : 

Sottratte allo Stato centinaia di milioni con l'aiuto di alcuni funzionari 

Arrestati in undici per la truffa 
organizzata con i rimborsi IC E 

Oltre un miliardo nelle tasche dei titolari di nove ditte di import-export - Un 
gioco di numeri sui mandati di pagamento - Previsti clamorosi sviluppi 

ROMA — Nove ditte « im
port-export » e due funziona
ri della Ragioneria dello 
Stato hanno truffato centi
naia di milioni con i rimbor
si IGE sulle merci esporta
te. La clamorosa vicenda che 
si è protratta per alcuni an
ni è cessata alla fine del 
gennaio 1977 quando è inter
venuta la magistratura ro
mana che ha aperto un'in
chiesta giudiziaria. 

Il primo risultato concreto 
si è avuto venerdì eco l'ar
resto di 11 persene mentre 
altre quattro solo riuscite a 
dileguarsi e seno ora ricer
cate in tutta Italia. I man
dati di cattura emessi dal 
giudice istruttore Rosario 
Priore parlano di «associa
zione a delinquere, peculato 
aggravato, falsità ideologica, 
soppressione e distruzione e 
occultamento di atti ». I due 
dipendenti < della ragioneria 
dello Stato sono Luciano Ci
rillo e - Giuseppe Amato 
mentre i titolari delle ditte 
incriminate rispondono ai no
mi di Adriano Filippini, Al
fredo Gambati. Mario Anto-
nelli, Alvaro Banchetti, Se
rafino Simonelli. Angelo 
Gueli, Antonio Ranetta, Vit
torio Mazzaferri,. Giuseppe . 
Bizzarri, .* Vieri Alessandri. : 

Mancano tre nominativi sui 
quali viene ancora mantenu
to il segreto. > - •-'• . •••--•; ~\ 

La Guardia di Finanza è ; 
riuscita ad • accertare dhe • 
un miliardo e 273 milioni di 
lire sono finite nelle ta
sche della o associazione^ a 
delinquere ». Tuttavia l'in
chiesta è ai primi passi e si * 
ha ragione di ritenere che la 
somma truffata sia più con
sistente cosi come il nume
ro dei responsabili del colos
sale «bidone». In particola
re le indagini si concentra
no sugli uffici statali che 
hanno messo in moto o per
messo che attraverso i rim
borsi dell'IGE, lo Stato sbor
sasse ingenti cifre senza 1 
regolari titoli. L'imbroglio 

avveniva in diversi modi al
cuni dei quali sono stati sco
perti dalla Guardia di Fi
nanza. Le ditte « import-ex
port» hanno diritto, in base 
alla legge, di ottenere il rim
borso dell'IGE sulle merci 
esportate. La procedura ini
zia con una domanda all'In
tendenza di Finanza che 
istruisce la pratica e - dopo 
aver stabilito la somma da 
restituire la rimette alla Ra
gioneria dello Stato. A que
sto punto la Ragioneria emet
te un ordinativo alla Tesore
rìa che dà mandato alla 
Banca d'Italia di pagare il 
rimborso. I brogli più clamo
rosi sono avvenuti alla Ra
gioneria dello Stato dove ve
nivano contraffatte le cifre 
delle somme da restituire. 
(ad esempio un rimborso di 
30 milioni diventava con un 
2 davanti 230 milioni) oppu
re negli elenchi dei credito-. 
ri fatti su speciali moduli ' 
venivano aggiunti i nomina
tivi di alcune ditte che non 
avevano alcuna pratica . 

Un sistema alquanto ele
mentare ma se si considera, 
come affermano gli inquiren
ti, che le pratiche ammini
strative a livello statale pai-
sano numerosi controlli, c'è 
da credere che non soltanto 
i due funzionari della Ragio
neria dello Stato avrebbero 
collaborato alla truffa ma •. 
forse vi sarebbero gravi re
sponsabilità di altri e più 
importanti uffici. 

C'è da aggiungere ' che 
tutti i rimborsi IGE vengeoo 
ricontrollati dalla Corte dei 
Conti e sembra strano che 
nessuno si sia mai accorto 
della truffa che si è protrat
ta alcuni anni. Sono forse 
queste le ragioni per le qua
li gli inquirenti mantengo
no il più stretto riserbo sul
la vicenda limitandosi ad af
fermare che nelle prossime 
settimane vi saranno clamo
rosi sviluppi. 

Franco Scottoni 

Scomparso da due giorni 
impresario edile a Savona 

ALBISOLA (Savona) — A quasi due ' giorni dalia sua 
scomparsa, non si hanno ancora notizie di Francesco Ba
dino. 34 - anni, - il facoltoso impresario edile di Albisola 
(Savona) uscito di casa giovedì nel primo pomerìggio e 
che da quel momento nessuno ha più visto. 

L'ipotesi di un rapimento resta sempre, secondo ' gli 
investigatori, la più attendibile: fino a stamane, però, 

I nessuna comunicatone è arrivata alla famiglia. 

Sei arresti e diciannove denunce a Napoli 

Scopèrto un contrabbando di oro 
e preziosi per decine di miliardi 

U banda operava in tutta Italia - I gioielli vanivano acquistati in Svizzera e in altri paesi 
europei - Recuperata anche una grande quantità di valuta estera - Due mesi di indagini 

Dalla aostra r 
NAPOLI — Preziosi per di-' 
versi miliardi, 6 arresti, 19 
denunce a piede libero sono 
11 risultato di una vasta ope
razione dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, che per 
due mesi hanno indagato su 
un grossissimo giro di ven
dita di preziosi — il giro di 
affari oscilla attorno ad al
cune decine di miliardi — 
di contrabbando svoltesi in 
tutta Italia. Quattro dei sei 
arresti. Felice Maffei e suo 
nipote Aristide (commercian
ti di preziosi), Dario Barto-
lini di Milano e Fedele Pec
chione sono stati effettuati nel 
napoletano, mentre a Milano 
è stato preso Ezio Camper! 
e ad Arezao Pierluigi Corre
dini. •••• J ' ' »' -

Gli arrestati con altri per
sonaggi — si pensa che ol
tre al venticinque denunciati 
a piede libero abbiano fatto 

parte del giro anche molte 
altre persone — avevano tro
vato un modo per evadere 
tutte le disposi rioni n i n m -
portaikme e esportazione di 
valuta e di pretìael. In effet
ti questa « banda » compra
va oro. brillanti, monete d'o
ro e d'argento In Svizzera ed 
in altri paesi d'Europa, per 
poi venderlo clandestinamen
te in Italia. In questo modo 
si potevano produrre gioielli 
— naturalmente senza alcun 
marchio di fabbrica — che 
una volta venduti contenti-
vano sta guadagni più alti, 
sia la possibilità di evadere 
il fisco. ..:-.--..--•--.--— 

Due mesi sono durai» le 
indagini per individuare tatti 
i meccanismi del groMu giro 
di affari che questa banda, 
collegata a gSoteltterL fabbri
canti — più o meno legali — 
di preziosi, venditori d'oro, a-
veva messo in atto per fro
dare il fisca 

Le indagini condotte ki col
laborazione dai carabinieri di 
Napoli e dai Nuclei di polizia 
tributaria di varie città Italia
ne — Firenze, Areno, Milano, 
Napoli ecc. — si sono quindi 
concluse con gli arresti. Ieri 
venivano perciò compiute nu
merose perquisizioni e i sei 
arresti — effettuati su man
dato di cattura del dottor 
Martusciello della Procura 
della repubblica di Napoli — 
e veniva, anche, sequestrata 
una notevole quantità di pre
ziosi e di materiale 
- D valore dei preziosi se
questrati ammonta ad alcuni 
miliardi. Infatti sono «tati se
questrati 77J0* dollari USA, 
nonché intenti quantità di va
luta di vari paesi 
lSft moneta d'oro 
di cui 37 sicuramente 
fatte — 3109 monete 
to a cono legale di vari stati 
stranieri, 3 quintali di monete 
d'argento di vario taglio degli 

Stati Uniti, 48 chilogrammi di 
oro — una parte di questi 
lingotti è stata sicuramente 
importata di contrabbando — 
un chilo di platino, 9 chili di 
oggetti di argento puro, 330 
brillanti delle più svariate ca
rature, gioielli privi di mar
chio di fabbrica, ìaw fra anel
li bracciali e collane, 4 ducati 
d'oro, libretti bancari (al por
tatore) per un valore di 310 
milioni, assegni post-datati e 
cambiali per 70 milioni. 

Tutto il materiale seque
strato è nelle mani della Tri
butaria che sta accertando la 
provenienza di tutti questi 
presfosL Naturalmente, hanno 
tenuto a precisare carabinieri 
e flranzieci, questo essane ri
chiederà moltissimo tempo, 
pgrehé i «falsi» sss» mi
schiati a fessi oriftaalL e que
sto rende motto difficile il la
voro di inventario. * 

V. f. 

Con rito direttissimo a Taranto ' 
M 

20 anni complessivi ? 
a Colia e soci: « Qui 

VX 

. 1 

un guaio », 
commenta il bandito 
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Perdono giudiziale per la 17er»ne trovata 
coi malviventi - Condannate le altre donne 

ROMA — Il dirigente della 
sezione italiana dell'Interpol 
Antonio Delfino ieri mattina 
ha portato al ministero di 
Grazia e giustizia i docu
menti necessari per avviare 
le pratiche per l'estradizione 
di Ovidio Lefebvre d'Ovidio, 
uno degli uomini chiave del
lo scandalo Lockheed, colui 
che sicuramente conosce la 
vera identità dei corrotti che 
si nascondono sotto gli pseu
donimi loro assegnati dalla 
società americana. 

Ovidio Lefebvre è detenuto 
da alcuni giorni (da quanti 
non si sa perché le notizie 
che giungono dal Brasile so
no contraddittorie: un fun
zionario dell'ambasciata ita
liana ha detto che l'avvocato 
è stato arrestato giovedì scor
so. mentre agenzie riferisco
no che già da una decina di 
giorni è trattenuto in stato 
di fermo) nelle • carceri di 
Brasilia. La polizia federale 
brasiliana ha confermato ie
ri con un fonogramma invia
to al centro Criminalpol di 
Roma che l'arresto del pro
fessionista è provvisorio ed 
è stato eseguito su segnala
zione della polizia italiana: 
esso sarà confermato solo se 
in tempo utile, secondo le 
norme che ' regolano questa 
materia, arriverà dall'Italia 
la documentazione necessa
ria per far prendere in con
siderazione alla magistratura 
sudamericana la richiesta di 
estradizione. 

La comunicazione, come si 
vede, sottolinea la urgenza di 
una iniziativa delle autorità 
italiane per impedire ' che 
Ovidio Lefebvre venga rimes
so in libertà. Sarebbe cosa 
grave perché la sua presen
za al processo ohe dovrebbe 
iniziare a settembre potreb
be rivelarsi determinante. E' 
certo che egli conosce tutti i 
retroscena dell'affare e quin
di i nomi dei corrotti. Anzi 
durante l'istruttoria egli ha 
scritto al magistrato italiano 
muovendo delle accuse. E' 
stato infatti lui a fare per 
primo il nome di Tanassi e 
ad accusarlo di aver preso 
un milione di dollari. Questo 
avveniva quando tutti gli 
sforzi erano tesi da una par
te a tirare fuori dagli impic
ci gli esponenti democristia
ni e dall'altra a sostenere 
che i Lefebvre erano solo dei 
rappresentanti della Lock
heed e quindi non imputa
bili di alcun reato. 

Questa versione non ha 
retto agli accertamenti i-
struttori e il processo ha fi
nito per coinvolgere anche 
personaggi che Ovidio Lefeb
vre aveva tentato di tenere 
fuori. La domanda ora è que
sta: se sarà istradato e sarà 
possibile interrogarlo egli 
confermerà la prima versio
ne o fornirà nuovi elemen
ti che potrebbero sostenere 
le conclusioni dell'Inquiren
te? Sarà un caso, ma l'arre
sto è avvenuto proprio men
tre in Usa il dipartimento di 
Stato annunciava di non vo
lere più coprire i nomi dei 
corrotti e in Italia una sen
tenza della Corte Costituzio
nale dava via libera al pro
cesso respingendo alcuni ten
tativi di insabbiamento por
tati avanti dalla difesa. 

Non può essere che Ovidio 
Lefebvre sia stato « convin
to» a farsi arrestare? Ipote
si forse azzardata ma certo 
non molto peregrina se è ve
ro che i legali di Luigi Gui 
non appena appresa la noti
zia si sono affrettati a di
chiarare che vogliono Ovidio 
Lefebvre subito in Italia per 
poterlo - interrogare. Sanno 
che dalla sua deposizione può 
venire un aiuto all'ex mini
stro democristiano? O lo spe
rano solo? In verità a loro 
basterebbe che Lefebvre con
tinuasse ad accusare solo Ta
nassi. come ha già fatto in 
istruttoria. Insomma per 
qualcuno degli imputati que
sto arresto potrebbe rivelarsi 
straordinariamente tempista. 
Salvo poi vedere se una si
mile versione regga all'urto 
delle prove raccolte dall'ac
cusa. 

Comunque non è detto che 
l'arresto di Ovidio Lefebvre 
non sia uno di quegli « in
cidenti v non prevedibili di 
fronte ai quali bisogna fare 
buon viso a cattiva sorte. 
E cosi Gui è costretto a dire 
che non vede l'ora che sia 
concessa l'estradizione. 

E poi c'è sempre la speran
za che l'avvocato si ricordi 
che una volta in un memo
riale ha scritto « Sin da bam
bino ho sofferto di scarsa 
memoria e di poca capaci
tà di attenzione...». Qualcu
no ieri glielo ha rammenta
to richiamando una agenzia 
di stampa che proprio alla 
vigilia dell'arresto in Brasile 
aveva trascritto questo me
moriale con una puntualità 
sospetta. 

Comunque l'importante è 
che l'avvocato torni in Ita
lia con le manette per rispon
dere alle domande dei giudi
ci. TI resto si vedrà. 

Paolo Gambescia 

TARANTO — Poco più di 
un'ora di camera di consi
glio è stata sufficiente ieri 
ai giudici • della prima : se
zione penale del tribunale 
— in direttissima — per 
condannare Antonio Colia, ex 
luogotenente di Renato Val-
lanzasca, a cinque anni di 
reclusione per detenzione e 
porto abusivo di armi. Al
tre cinque delle sei persone 
trovate con lui nella villa 
alle porte di Taranto sono 
state condannate a pene va
riabili fra quattro e due an
ni di reclusione. 

- ' Il processo si è aperto con 
l'interrogatorio dei sette im
putati: prima le tre donne 
(Lucia Priolo, di 21 anni; 
Daniela Ghezzi, di 22; , Mi
chelina Spezzaferrl, di 17), 
poi Giovanni Scimone, San
tino Stefanini (che era eva
so dal carcere di Fossano), 
Francesco ^ Careccia e .; per 
ultimo « Pinella » cioè i An
tonio Colia. 

Gli imputati hanno con
fermato sostanzialmente le 
deposizioni fatte al sostituto 
procuratore Acquaviva subi
to dopo l'arresto, apparen
do, • come solito, tranquilli 
e ben padroni di sé. --,---
"" Erano presenti in aula an
che la madre e la sorella di 
Antonio Colia ai quali egli 
si è rivolto, mentre si sede
va tra I banchi degli imputa
ti, invitandole a non parlare. 

Successivamente, il pub
blico ministero ha tenuto 
la requisitoria, chiedendo la 
condanna a cinque anni e 
quattro mesi per Antonio 
Colia, cinque anni per Carec
cia; quattro anni e tre me
si per Stefanini («che ha 
espresso 11 ' proposito di ab
bandonare la vita crimino
sa») ; tre anni e due mesi 
per Lucia Friolo (« non • pu
nibile per il favoreggiamen
to solo a favore del mari
to»); tre anni per Daniela 
Ghezzi; due anni e otto me
si per Scimone («Solo per la 
detenzione delle armi). 

Acquaviva ha infine chie
sto il perdono giudiziale, con 
una esortazione perchè tor
ni in famiglia, per la mino
renne Michelina Spezzafer-
ri. « Tutti siamo rimasti toc
cati dalla sua giovane età. 
dalla sua espressione spauri
ta, dalle lacrime della ma
dre che è comparsa qui In 
aula. Non possiamo dimen
ticare che questa ragazza 
paga lo scotto dei problemi 
degli immigrati pugliesi al 
nord » (il padre della Spez
zaferrl è di Mesagne in pro
vincia di Brindisi, la madre 
è foggiana e vivono a mila-
no da 24 anni). - . • - . 

« Qui succede un guaio », 
è stato il commento di Co
lia. Il Careccia invece ha 
detto: «Non dovremmo trat
tare così le donne: se esco 
faccio una strage». 

Per l'uccisione di'Pasolini 
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Non rivelò la fonte di alcune informazioni 
sul delitto -Negato il segreto professionale 

A Palermo 

Quattordicenne 
segregata 
e costretta 

a prostituirsi 
PALERMO — Tre arresti a 
Palermo per il ratto e le vio
lenze subite da una ragazza 
di 14 anni, rapita dal fidan
zato, il quale, con l'aiuto di 
tre amici, l'ha segregata per 
15 giorni in una garqoniere, 
costringendola a prostituirsi. 

Angela C„ una ragazza del 
popolarissimo quartiere paler
mitano di Ballare, aveva co
nosciuto per strada, di ritor
no dal lavoro, Roberto Polizzi, 
18 anni. Cinque giorni di cor
teggiamento, poi la fuga. I 
genitori denunciano la scom
parsa, ma pensano alla clas
sica « fuitina », che evita spes
so alle famiglie siciliane più 
povere le spese per il « trat
tenimento», dopo il matrimo
nio « riparatore ». 

Dopo quattro giorni i due, 
che sono stati intanto ospiti 
di un amico di lui, Francesco 
Scavo, tornano a casa della 
ragazza per la riconciliazione. 
Ma passa qualche tempo ed 
Angela, sottoposta a mille an
gherie, viene invischiata dal 
« fidanzato » in un losco giro. 

ROMA — La giornalista Oria
na Fallaci è stata condan
nata ieri dalla prima sezio
ne della pretura penale di 
Roma a quattro mesi con la 
condizionale e un anno di 
interdizione dai pubblici uf
fici per « reticenza » per non 
aver voluto rivelare al tribu
nale dei minori la fonte da 
cui avrebbe appreso che ad 
aggredire e uccidere Pier 
Paolo Pasolini non sarebbe 
stato solo Pino Pelosi, ma un 
gruppo di persone. L'avvoca
to difensore della Fallaci, 
Guido Cavi, aveva sollevato 
eccezione di incostituzionalità 
per l'articolo del codice pe
nale invocato per incrimina
re la giornalista, affermando 
che contrasta con il diritto 
d'informazione. Il pretore, 
però, ha ritenuto la questio
ne « palesemente infondata » 
ed ha emesso la sua con
danna. 

Oriana Fallaci, dopo la sen
tenza, ha affermato di esser
si limitata a rispettare l'ar
ticolo 2 dello statuto del gior
nalisti. che impone di non 
rivelare le fonti di informa
zione. «Senza il segreto prò-
fessionale dei giornalisti — 
ha concluso — non è possi
bile fare i giornali liberi e 
questi si ridurrebbero ad una 
squallida serie di comunicati 
ufficiali, come nei paesi op
pressi dalla dittatura: è tem
po che il parlamento si de
cida a riconoscerlo ». 
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Crollato il fitto 
Mia cattedrali 

«Pitigli 
- BT crollato ie

ri mattina, pochi minati pri
ma di roeaaofjorno, metà del 
tetto dell* cattedrale SS. 
Paolo e Pietro di Pltlf iUno ri
salente al 1500, uno del cen
tri storici più suggestivi della 
provincia di Grosseto. 

Cetra qittstatarg£L 
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nei migliori negozi e con questa taiga 
sicuro di trovate i*eii LevTs Originai Jeans. 

(Se non li trovi è colpa tua). 
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